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TORNATA DEL 14 MARZO 

prende ben issimo che, at teso i l gr an num ero delle I I -
n iversità gover n a t ive e libere, at tese t u t te le ragioni 

che si sono la r gam en te discusse da ot to giorni in qua 
nella Cam era, possa rendersi u rgen te una legge che 

p rovveda a qua lche par te. Così di qua lche a lt ra che 

non è d 'uopo per ora accen n are. 

Ora io credo che se si facesse una Commissione d 'in-

ch iesta generale e solenne, una Commissione d 'in-
ch iesta la qua le non si dovesse lim ita re a quello stud io 

che si può fare su lle leggi e su lle car te u fficia l i per-

ven u te al Min istero, ma dovesse scendere a ll'esame 
locale, questo r ich iederebbe un tem po in fin it o ; e non 

sarebbe conven ien te che, p r ima di conoscere i r isu lt a ti 
di questa Com m issione d 'in ch iesta, la Cam era accet-

tasse la proposta di a lt re leggi. 

I o qu in di credo che si pot rà ot tenere l' in ten to che 

saviam en te si propone l'onorevole Bon gh i, qu a lora i l 
m in ist ro nom ini una Commissione di stud io su llo stato 

gen era le dell' ist ruzione pubb lica, senza scendere ad 

un 'in ch iesta m in u ta e locale; una Commissione, la quale 
r ivolga par t icolarm en te la sua at tenzione sopra l' in se-

gn am en to un iversita r io. 

Nella d iscussione generale io ebbi occasione di ras-

segn are a lla Cam era che era m ia in tenzione di sot to-

por re a llo stud io di speciali Commissioni d 'uom ini com-
peten ti l 'or d in am en to degli studi un iversita ri nelle 

var ie facoltà ; e mi pare di aver accennato che per 
una delle facoltà, che ha cer tam en te la sua im por-

tan za, per la fa r m acia, io era stato ast ret to da au to-

revolissimi reclami a nom inare una Com m issione. 
Questo pot rei fa re anche per le a lt re facoltà : ed in -

t an to una Commissione p iù la r ga, una Commissione 
composta d 'uom ini ver sa ti nelle va r ie scienze, pot rebbe 

in t rap ren dere lo stud io gen era le dell' ist ruzione pub-

blica, in quan to se ne può r it r a r re som m ar iam en te, e 
lo stud io par t icolare dell' in segn am en to un iversita r io. 

I n t al modo, fr a qualche tempo, p rovocata da un lato 
la discussione pubblica per mezzo della stam pa, e com-

p iu ti i lavori di questa Comm issione, si sarebbe in 

grado di rassegnare al Par lam en to un quadro i l p iù 
com pleto che si possa avere dell' ist ruzione pubb lica 

in I t a l ia. E questo pot rebbe servire di sussid io n ell'e-
same delle leggi che successivam en te si p resen teranno. 

E poi come questa inch iesta si estenderà, come, la 

stam pa se ne occuperà, come si a lla r gh erà nel paese, 
potx-assi giun gere ad uno stud io p iù la rgo della m ate-

r ia e ad un rappor to che i l m in ist ro sot topor rebbe, 
com'è suo dovere, a lla Cam era. 

i ' b e s i d e x t e. 11 deputato Ch iaves em enderebbe la 
proposta del deputato Bon ghi nei seguen ti term ini : 

« La Cam era, prendendo at to della d ich iarazione 

del signor m in ist ro di voler n om in are una Com m is-
sione con uffici o di stud iare e r ifer ir e su lle condizioni 

a t t u a li dell' ist ruzione pubb lica in I t a l ia, e p ropor re i 

modi di m igliorar le, passa a ll'ord ine del giorn o, » 

b o m b i. Accet tò l'ord ine del giorno del depu tato 
Ch iaves, che non diEferisce in nessuna par te dal m io, 

fuori che essendo sta to p resen tato dopo le d ich iara-

zioni del m in ist ro, vi si r ifer isce, la qu al cosa io non 

poteva fa r e. Dom an derei solo uno sch iar im en to al si-

gn or m in ist ro. 

Tu t ta l' im por tan za d 'una Commissione, che la si 

ch iami d ' in ch iesta, o no (giacché vedo che ad a lcuni 

questa parola è in u ggia, quan tun que non sia che i l 
sostan t ivo cor r isponden te al verbo m guirere o infor-

m are) t u t ta la sua im por tan za sta nella pubb licità in-
ter a, com p iu ta che si d ia a lle sue in vest igazion i. 

L' im por tan za ancora d 'una Commissione d 'inch iesta 
è che sia ch iesto dal Par lam en to che la Com m issione 

ven ga n om in ata, perche allora vuol d ire che i l P a r-

lam en to ha avver t ito che ci sono delle lagune legis la-
t ive ed am m in ist ra t ive le qua li r ich iedono non p iù i 

r im edi soliti p roposti dagli or gani ab itua li dell'am m i-
n ist razion e, i qua li hanno già le loro idee, per così 

d ire, in can alate, cosicché non possono por tare sopra 

un cer to ordine di fa t ti quei cr iteri n uovi che biso-
gn ano e che i l paese domanda, ma da persone estranee 

a ll'am m in ist razion e. 

Quando il signor m in ist ro acconsen ta a queste due 

cose, cioè, a che sia data in tera pubblicità a lla Com-

m issione d 'in ch iesta, ed a che in questa Com m issione 
d 'inch iesta sieno nom inate persone estranee a ll'am m i-

n ist razione stessa, e quando prom et ta di dare a questa 
Commissione d ' in ch ies ta t u t ti i m ezzi per ven ire in 

ch iaro della condizione delle cose, e p ropor re i r im ed ii 

in una relazione pubb lica, io non esigerò di p iù di 
quello che l'ord ine del giorno del depu tato Ch iaves 

dice esp licitam en te : giacche questa d iscussione stessa 
a t testa che la d im anda dell' in ch iesta sia p roven u ta 

d a lla Cam era. 

a m a r i, m inistro per l'istruzione pubblica. I o n on 
ho par la to dì pubblicità, perchè, a parer m io, ciò 

non si può m et tere in qu ist ione. I lavori di questa 

Commissione debbono essere pu bb lici, e t u t ti i docu-
m en ti che la Com m issione vor rà pubblicare le saranno 

com un ica t i. 

Dopo questa d ich iarazione accet to p ien am en te l'or-

dine del giorno dell'onorevole Ch iaves, consen t ito pur 

anche dall'onorevole Bon gh i. 

p r e s i d e n t e. Pon go dunque ai voti la proposta 

del depu tato Ch iaves. 

a x za « ovAXiVi . Dom ando la parola. 

R Bi i s o. Chiedo di par la re per presen tare un ord ine 

del giorn o. 

m i c h e ! e s t. Ho ch iesto di par la r e. 

p b e s i d e k t s. Mi pare che la p roposta dell'ord ine 

del giorno del depu ta to Br u no si r ifer isca ad un a lt ro 

ord ine di idee, poiché dice : 

« La Cam era in vit a i l Min istero a presen tare una 
legge sui va ri r ami dell' ist ruzion e. » 

In tende forse i l proponen te sost itu ir lo a lla p roposta 

del deputato Bon gh i? 

b b u k o. Cer tam en te. 

Bo f t o i o . Chiedo che mi sia conservata la parola. 

PRESIDENTE. I l depu tato Bruno in tende adun que 


